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Si afferma la linea delie larghe intese unitarie 

l l E L PIÙ AMPIO CONFRONTO 
COSTITUITE NUMEROSE 

GIUNTE IN TUTTO IL PAESE 
Già al lavoro centinaia di amministrazioni di sinistra nei comuni al di sotto dei 
cinquemila abitanti • I programmi discussi con tutti i partiti politici democratici 
Significativi esempi di accordi unitari fra le forze politiche dell'arco costituzionale 

Il PCI alla Camera 

Ad un mese dal risultato 
elettorale del 13 giugno. 11 
panorama della situazione che 
si è determinata nelle Regio­
ni e negli Enti locali presenta 
una serie di elementi di si­
gnificativa novità e di Indub­
bio rilievo. 

Il primo dato consiste nel 
fatto che nel corso delle pas­
sate settimane, e per iniziati­
va delle forze di sinistra, so­
no state già costituite nume­
rosissime amministrazioni nel 
comuni laddove PCI e P S ! 
hanno ottenuto la maggioran­
za. E non si tratta solo dei 
comuni minori (anche se essi 
sono la gran parte), ma an­
che di una serie di comuni 
al di sopra del cinquemila 
abitanti e (come nel caso di 
Tonno) di comuni maggiori. 

In Liguria, amministrazioni 
democratiche sono state co­
stituite in quaranta comuni 
al di sotto dei cinquemila ab1-
tant i ; In provincia di Torino, 
si sono formate amministra­
zioni di sinistra In tutti l gros­
si centri della cintura metro­
politana, da Nichelino, a Ri­
voli, da Orbassano a Colle­
gno. 

Nel Veneto sono state elet­
te finora 51 giunte di sinistra: 
20 in provincia di Belluno, 5 
a Treviso. 4 u Vicenza, 8 a 
Padova. 4 a Rovigo, 6 a Ve­
nezia. Trentasei sono I comu­
ni del Friuli Venezia Giulia 
In cui si sono Insediate le 
nuove amministrazioni popo­
lari. 

In Emilia-Romagna, sono 
state già elette sessanta am­
ministrazioni di sinistra tra 
cui quelle di Rlmlni e di Sas­
suolo (dove per la prima vol­
ta il PSI è entrato a far 
parte organica della maggio­
ranza). 

In Toscana si sono finora 
costituite le amministrazioni 
comunale e provinciale di 
Arezzo e le giunte di sinistra 
In numerosi comuni della pro­
vincia aretina. Nelle Marche 
a tutt'oggl sono quindici le 
giunte di sinistra costituitesi 
nella provincia di Pesaro. In 
Campania giunte di sinistra 
si sono formate in numerosi 
centri al di sopra del cinque­
mila abitanti: Pontecagnano. 
grosso comune della cintura 
salernitana, dove la nuova 
amministrazione e tormatada 
PCI, PSI e PRI: a Pomlglla-
no d'Arco. Importante centro 
operalo alle porte di Napoli 
sede dello stabilimento Alfa 
Sud, dove si è costituita una 
amministrazione PCI. PSI, 
PSDI e PRI; a Grumo Ne-
vano, centro agricolo della 
provincia napoletana dove si 
e formata una giunta PCI, 
PSI e PSDI. Una giunta PCI. 
PSI e PSDI si è costituita 
anche a San Oluseppe Iato, 
un grosso comune In provin­
cia di Palermo, mentre a 
Raffadall, Il sindaco comuni­
sta ha Invitato socialisti e de 
a stabilire nuovi rapporti di 
collaborazione. 

Un altro dato di novità del­
la situazione attuale, Il quale 
riflette, perciò, Il significato 
più profondo del voto del 15 
giugno, e l'ampio dibattito tra 
tutte le forze politiche demo­
cratiche che ha caratterizza­
to la formazione delle giunte 
di sinistra, dando loro quel 
carattere « aperto », voluto 
sia dal comunisti che dal so­
cialisti. A Perugia, dove 11 
Consiglio comunale si 6 riu­
nito per la prima volta mer­
coledì sera, si è aperto Im­
mediatamente Il dibattito tra 
tutte le forze politiche pre­
senti in Consiglio sulle propo­
ste programmatiche elaborate 
dal PCI e dal PSI. 

A Venezia. In vista della 
prossima convocazione del 
Consiglio comunale, socialisti 
e comunisti hanno elaborato 
una piattaforma programma­
tica sulla quale intendono 
aprire 11 confronto con le al­
tre forze politiche e sociali. 
Anche a Firenze, sia al Co­
mune che alla Provincia, ed 
a Livorno, sempre sia al Co­
mune che alla Provincia, so­
cialisti e comunisti andranno 
alle riunioni consiliari — pre­
viste per 1 prossimi giorni — 
presentando proposte pro­
grammatiche sulle quali chie­
dono confronto e apporti alle 
altre forze politiche democra­
tiche ed antifasciste. 

Dato, quindi, caratteristico 
dela formazione delle giunte 
«aperte» è stato l'ampio di­
battito. 11 vasto confronto vo­
luto dalle forze di sinistra ed 
al quale 1 partiti dell'arco co­
stituzionale non si sono sot­
tratti. 

Alla linea della «apertura» 
e delle più «larghe intese» 
che costituisce 11 tratto ca­
ratterizzante dello ammini­
strazioni di sinistra, si ac­
compagnano significativi pro­
cessi anche nell'attegglamcn-
to delle altre forze politiche 
per quanto riguarda 11 loro 
rapporto con 1 comunisti, con 
fermando, almeno per quanto 
riguarda questi casi, la cadu­
to della pregiudiziale antico­
munista. Non ci riferiamo so­
lo alla posizione del PSI 11 
quale fin dal primo momen­
to, ha sottolineato la novità 
del voto, si L- pronunciato por 
un conl'rciato tra le tor/x1 po­
litiche democratiche che In­
vesta Inan/ltutto 1 contenuti 
programmatici e respinga 
qualsiasi pregludl/.lalc di for­
mula e quindi, nella linea .tv 
dlcata dai risultati del voto, 
e- stato d'accordo per la co­
stituzione di giunte di sinistra 
anche laddove sarebbe stuta 
numericamente possibile una 
maggioranza di centro sini­
stra (come a Mas.ia Cara­
ra, per fare solo un esem­
pio) e si e espresso contro la 
pregiudiziale anticomunista, 
come ò avvenuto nel Molise 

C: riferiamo Innanzitutto ad 
altri accordi unitari, vigliar 
danti l'attività dr-l'e assem­
blee regionali, accircli che 

hanno investito tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale e che 

nella precedente legislatu­
ra regionale non era sta­
to possibile realizzare. C'è 
In primo luogo, il caso 
della regione Campania do­
ve è stato possibile pro­
cedere all'accordo di tutti 1 
partiti dell'arco costituzionale 

Giunte tripartite 
in Molise 

senza i socialisti 
CAMPOBASSO. 17. 

Democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani hanno 
deciso di costituire nel Mo­
lise giunte tripartite a livello 
comunale, provinciale e re­
gionale, con la esclusione del 
PSI. Tale decisione è stata 
presa dopo che 11 PSI si era 
opposto alla formazione di 
giunte di centro sinistra ba­
sate sulla contrapposizione 
Ideologica e politica al PCI. 

per la elezione del presidente 
del Consiglio e dell'ufficio di 
presidenza, I q/unll, nella pre­
cedente legislatura, erano sta­
ti eletti invece solo dalle for­
ze del centro sln.slra. vi e 
Il caso dell'Emilia, dove già 
PSDI e PLI si sono dichiarati 
disponibili ad accettare la 
proposta delle forze di sini­
stra d! concordare la elezione 
degli organismi di presidenza 
del Consiglio regionale che si 
riunirà lunedi prossimo. VI 
e 11 caso della Lombardia do­
ve I quattro partiti d: centro 
sinistra, muovendosi In una 
linea che già aveva caratte­
rizzato la precedente legisla­
tura, hanno ribadito la esclu­
sione di ogni pregiudiziale, 
anticomunista. Vi e 11 caso 
della Basilicata, dove 11 capo­
gruppo della DC alla Regione 
ha convocato I gruppi della 
DC. del PCI, del PSI e del 
PSDI per « un confronto sul 
programma della prossima 
attività regionale ». 

I. t. 

Riuniti a Roma i segretari provinciali della FGCI 

Dal successo elettorale 
nuovi impegni di lotta 
per i giovani comunisti 
Ampia analisi del voto - Concrete iniziative sui temi 
della democrazia e della piena occupazione - La re­

lazione di Imbeni e l'intervento di Tortorella 

Due temi tonda mentali han­
no caratterizzato l'ampio di­
battito nella riunione dei se­
gretari della Federazione gio­
vanile comunista, svoltosi a 
Roma sotto la presidenza del 
compagno Renzo Imbenl — 
che ha tenuto la relazione — 
e con la parteclpa?lone del 
compagno Aldo Tortorella del­
la Direzione del partito: la 
analisi del voto del 13 giu­
gno, con particolare riferi­
mento a quello giovanile: la 
dellnl/lonc degli impegni cui 
l'o.'ian'zzazlone dovrà atten­
dere nel prossimi mesi. 

SI è trattato di una di­
scussione serrata, rigorosa, 
che nulla ha concesso al trion­
falismo o all'autocompiaci­
mento per 11 successo conse­
guito — un successo cui la 
FGCI ha pur contribuito In 
misura rilevante — ma che 
al contrarlo e andata subito 
al nodi politici, a?ll Impe­
gni nuovi che dal voto de­
ridano, agli strumenti e allo 
torme di azione unitaria che 
la FGCI deve praticare per 
condurre avanti In sua propo­
sta di rinnovamento, di svi­
luppo democratico, di affer­
mazione di un ruolo diverso 
delle giovani generazioni nella 
realtà del Paese. 

I successi che la FGCI e 
più In generale la gioventù 
democratica Italiana hanno 
raccolto negli ultimi tempi 
rappresentano un più avanza­
to punto di partenza verso 

ulteriori grandi conquiste: Il 
voto a 18 anni, la vittoria del 
« no » al referendum la ri­
duzione della leva militare, 
la conquista di nuovi stru­
menti di democrazia nella 
scuola, costituiscono altrettan­
te tappe significative nella 
azione che li movimento de­
mocratico conduce per dare 
all'Italia un volto diverso, 
progredito, moderno, 

Il 15 giugno — ha detto 11 
segretario nazionale della 
FGCI. Imbeni - ha rappre­
sentato la Inequivocabile cla­
morosa conferma di questa 
volontà di rinnovamento: ed 
è anche alla luce delle bat­
taglie dei successi più re­
centi che si può ben com­
prendere come non si sia 
trat tato di un semplice voto 
« di protesta » — come da 
qualche parte si e preteso — 
ma di un voto consapevole, 
di adesione piena alla linea 
del comunisti, che e linea di 
rinnovamento e di risanamen­
to della società nazionale. Si 
è trattato dunque di una ri­
sposta politica piena di con­
tenuti e di Indicazioni posi' 
tlvc. che ha Introdotto — co­
me ha affermato 11 compagno 
Tortorella ne] suo Interven­
to — mutamenti di fondo nel 
quadro colitico, confermando 
la grande maturità dell'elet­
torato, dando un colpo all'an­
ticomunismo, respingendo la 
linea faziosa e Irresponsabile 
della segreteria fanfanlanal 

Sconfitta politica e ideale 
Anche per quanto attiene 

a) voto giovanile, la sconfit­
ta della DC non è solo elet­
torale ma politica e ideale, 
ed anche qui II partito di 
maggioranza relativa ha pa­
gato lo scotto fortissimo di 
una linea che non solo ha 
trascurato e negletto gli in­
teressi della gioventù, ma si 
è dimostrata punitiva perrino 
nel confronti dello stesso mo­
vimento giovanile de. 

Noi vediamo già un pericolo 
— ha detto Tortorella riallac­
ciandosi alla relazione di Im­
benl — nell'atteggiamento 
post elettorale di talune for­
ze politiche: quello di voler 
deliberatamente trascurare il 
significato del voto, di non 
avvertire 'a prolondlta del 
mutamenti Intervenuti, di 
sfuggire alle .-colte che Inve­
ce con urgenza debbono esse­
re compiute. Partire dunque 
dal grande successo eletto 

rale — è stato detto — per 
atfrontare due obiettivi fon­
damentali: quo.lo della de­
mocrazia e quello dello svi­
luppo economico. 

Sul primo punto — un nuo­
vo modo di governare, un 
nuovo rapporto fra giovani e 
Istituzioni, un nuovo peso del­
le nuove generazioni nella vi­
ta politica e sociale — si so­
no sol fornati numerosi com­
pagni. Francl ha rimarcato 
la necessità di tare dei gio­
vani 1 soggetti attivi di un 
nuovo processo politico; Ma-
gnolln! ha insistito sul pro­
blemi che si pongono alla 
gioventù nel Mezzogiorno e 
sulla effettiva capacità della 
FGCI di dirigere 11 movimen­
to verso sbocchi adeguati; 
Fassino si e Interrogato sulla 
Ispirazione politica che pre­
varrà nella DC dopo la scon. 
fitta elettorale, 

Conferenze per l'occupazione 
DI grande ampiezza è sta- I 

to pure li dibattito Intorno al- i 
l'altro gros-so Impegno che at­
tende la FGCI: la lotta per lo 
sviluppo economico e l'occu-
pavlone. L'tndica/lone concre­
ta che e emersa a questo 
proposito e stata quella rela­
tiva alle Conferenze per l'oc­
cupazione giovanile, che la 
FGCI vuole promosse dalle 
Regioni, in stretto rapporto 
col movimenti giovanili de­
mocratici, I sindacati, le as­
sociazioni democratiche e di 
massa, ull enti locali, e na­
turalmente tutta la Gioventù 
occupata e disoccupata, stu­

dentesca e non Al centro di 
tali conferenze -- the dovran­
no essere organlz/.Hte entro 
t^mpl assai brevi -- .saran­
no posti l temi dell»1 riforme, 
digli investimenti, della plo­
ra utilizzazione dello ricchez­
ze um ine o materiali. 

In stretio rapporto con la 
realtà de! Paese e sforzando­
si costanti"nente di cogliere 
il bisogno di democrazia che 
si csprlne dalle nuove gene­
razioni, la FGCI — che ha 
già un numero di Iscritti mag­
giore rispetto allo scorso an­
no, ed anche rispetto al '68-
OS) — si avvia al suo XX 
congrego nazionale che si tor­
va entro la tine di quest'an­
no Il dibattito procongros ^ 
sual-- non impernerà solo l | 

giovani comunisti ma dovrà 
investire tutta la gioventù; da 
esso l'organizzazione usci­
rà certamente rafforzata nel­
la sua linea politica e nella 
sua capacità di essere porta­
trice di Ideali nuovi, contrap­
posti al fenomeni di degrada­
zione e di svilimento mora­
le che ormai troppo grave­
mente stanno a connotare la 
società borghe-.-' i; più a m . 
pio metodo ct«l ronlronto e 
cldla partecipazione vedrà 
Inoltre confermata la validi­
tà della strategia che si fon­
da suH'IndissolublIe lega­
me del concetti di giustizia 
sociale e di democrazia, ed 
e appunto questo nesso Inscin­
dibile -- ha detto Imbon. no'-
le sue conclusioni, rlprondcn 
'io le glus'e osservazioni di 
molti compagni — che ani­
ma la nastra critica e 11 no­
stro dissenso nel confronti di 
episodi come quelli portoghe 
si — il caso di Republlca e 
della DC — o come quelli 
cecoslovacchi — l'episodio del­
lo scrittore Koslk —: un dis­
senso che è Implicito In tutta 
la nostra linea, che appunto 
sull'allargamento della base 
del consenso popolare e sul 
rapporto fra democrazia e so 
clallstno, trov.i 1 suol tratti 
distintivi e irrinunciabili. 

e. m. 

Nove giorni di iniziative, di incontri e di spettacoli 

Chieste al governo 
misure di riordino 

delle carriere 
per le Forze Armate 
Il dibattito alla Commissione difesa - Rinviato a set- ' 
tembre l'esame del nuovo regolamento di disciplina I 
che' prevede l'abolizione della CPS e della CPR ' 

L'Ufficio d. pio-uden/.i della 
dimora della - coni miasi une Di-
IV sd si riunirà por deci doro sulla 
proposta di udion/o conoscitivo 
sulle ciuostuni dolio retr.lm/iom e 
dulia UUT.OM doi militari, non 
che- dello stato giuridico. Que-fa 
la decisione cui è pervenuta la 
commissiono Difesa dopo a\er 
discusso por due giorni le co­
municazioni del governo m me­
rito ai problemi dei sottufficiali 
floH'Aernnauliea K' anello emer 
so l'orientamento a rinviare a] 
la ripresa di settembre l'osarne 
del nuovo regolamento di disci­
plina folio prevede tra l'altro 
l'abolizione della CPS — ca 
mera dì puniz, ine semplice — 
e della CPR — ramerà di puni­
zione di rigore —) nonché cle'lo 
strumento legislativo con cui 
procedere alla ristruttura/ione 
delle Forze Armato, Por quan 
to riguarda gli aspetti della po­
litica estera militare (NATO e 
situazione nel Mediterraneo) il, 
gruppo comunista ha proposto) 
una specifica seduta da tenersi 
congiuntamente con la commis. 
sione Esteri di Montecitorio. 

Nel concentrare il dibattito 
sui grav i problem I della con-
di/ione dei militari dì carriera, 
i parlamentari comunisti (nolr 
la discussione sono intervenuti 
i compagni D'Alessio. Angelini e 
Lizzerò), hanno sollecitato una 
più attenta valutazione delle ra­
gioni che sono al t'ondo del de­
nunciato malessere, ciò allo sco­
po di poter adottare adeguate 
risoluzioni clic non siano sol­
tanto la somma di improvvisali 
e contraddittori provvedimenti, 
ma esprimano un indirizzo nuo­
vo mirante ad affrontare la 
politica del personale con cri-
tori di democrazia e di mag­
giore apertura sociale. 

Quanto al merito dei problemi 
il Kruppo comunista ha proposto 
alla commissione il testo di una 
risoluzione con la qua'c. facen­
do riferimento alla progettata 
ristrutturazione delle forze ar­
mate, si impegna il governo: 
1) a riordinare le carriere dei 
militari, tenendo anche conto 
delle .speciallzz-aziom tecniche; 
2) a proporzionare le immissio­
ni In carriera ai posti effetti­
vamente disponibili; 3) ad au­
mentare le aliquote di promo­
zione, anche in soprannumero. 
per sbloccare le carriere dei 
sottufficiali; 4) a disciplinare 
su basi nuovo la retribu/ione, 
distinguendo l.i carriera ammini­
strativa da quo]la del grado, e 
generali zzando la indennità di 
funzione; 5) a parificare la 
indennità di impiego operativo, 
eliminando le differenziazioni 
tra i diversi settori e quello 
legato al grado, e ad assegnare 
un trattamento assistenziale pa 
nl'icalo a quello civile. 

Il compagno Angolini, in 
particolare, ha notalo come por 
responsabilità dei go\erno (e 
della maggioranza) al Parla­
mento è stato impedito di legife­
rare su materie ogqi oggetto 
delle protosto doi sottufficiali, 
mentre a provvedimenti legisla­
tivi anche posimi s! sono con­
trapposto disposizioni contrad­
dittorio sul piano operativo. Noi 
— ha detto il deputato comuni­
sta — incalzeremo il governo 
sulla risoluzione che abbiamo 
presentato e sui vari impegni 
assunti più volte e mai man­
tenuti, perche riteniamo giusto 
o corretto legiferare sulla scor­
ta di una visione chiara do: 
problemi nel loro complesso e 
non alla giornata. 

Angelini si è quindi analiti­
camente occupato della condi­
zione dei sottufficiali, rivendi 
cando •per essi una dignità nei 
rapporti gerarchici e buroarati-
ci che supera l'attuale stato. 

Nel dibattito sono intervenuti 
oratori di quasi tutti i gruppi. 
fra i quali i socialisti Ruggero 
Orlando e Savoldi (critici sul»' 
attuale situazione) e Anderlini 
della sinistra indipendente, per 
il quale le proteste dei sottuf­
ficiali «sono da ricercare noli* 
inerzia del governo a prendere 
coscienza dei problemi reali clic 
si pongono por mollo categorie 
di militari od in una errala po­
litica ». 

Ancona: domani si apre 
il Festival della donna 

Al centro della manifestazione nazionale della stampa comunista la 
presenza e il ruolo femminile nella società — Domenica un conve­
gno delle elette nelle liste del PCI — Serata internazionalista 

Dalla nostri redazione 

Ieri a Merano 

E' morto 
il compagno 
Luigi Grassi 

Un'intera vita dedica­
ta a! Partito - Era sta­
to condannato a 18 
anni dal tribunale fa­
scista - Telegramma 

di Longo 

ANCONA. 17 
Domani apre i battenti il 

iestivai nazionale de L'Unita 
dedicato alla donna. 

Una rap,da .scor.su al r.cco 
programma di ni/.)»ti\o cul­
turali basta a lar emergere 
11 carattere e 1 tomi at­
torno a cui ruoteranno spet­
tacoli e iniziative politiche: 
la lotta di emancipazione e 
l'impegno della donna per 
trasformare la società. 

Il convegno nazionale del­
le eletto comuniste — che si i m a v o - t f l A 1 
terrà doirnniea 20 (ore 9,30i 

1 a cui parteciperà, la compa-
! gna Adriana Segoni della di-
| re/ione del PCI — sarà il 

punto di partenza del più 
vasto dibattito che si snode­
rà lungo tutto il corso del 
nove giorni. La massiccia 
presenza della componente 
femminile «di donne comuni­
ste In specie' negli enti lo- j zionaje della Lombardia e tra 
cali e nelle Regioni, test imo- ^h organizzatori degli Kiop'--
nta infatti il cambiamento r ft M'ieno 

Ieri o morto .mpro-, v.*-a 
monte o Morano, .stroncato 
d'a un collasso cardiaco. :" 
compacno Luu-i G:\w-. Il 
compagno Grass- ha ded. . t " i 
l'intera vita al partito o al.a 
classe operaia Nel 1918, ap 
pena quattordicenne, entra a 
far parte della Gioventù so 
cialìsla e due anni dopo par 
lecipa all'occupazioii" dell« 
iabbnehe Al.a scissione &. 
Livorno passa al part.to co­
munista Arrestato per la prt 

mini, \ .ene 
condannato nel 1937 dal tri 
bunale speciale a 18 ami. d 
carcere. L.boralo con la ca 
duta doi fascismo, o tra ' 
primi organizzatori dc'la lot 
tn par;.giano; membro della 
Direzione de! Part.to per 
l'Italia del nord e H-.spon.-rf» 
bile del Triunvirato .nsurro-

Due compagne di Ancona allestiscono un pannello *ul risultati elettorali 

Un provvedimento lungamente atteso 

Voto definitivo al Senato 
sulla riforma penitenziaria 

La nuova legge prevede misure per garantire il rispetto di elementari diritti 
del recluso — I! compagno Lugnano motiva il voto favorevole del PCI 

Costituito comitato 

per i diritti 

dei militari 
Indetta dalla so/ione romana 

di « Magistratura Democratica ». 
rial * Contro ini'omwione e di­
fesa pt-r la giusti/.ia militare » 
e dal * Collettivo politico giuri­
dico di Bologna ». si è scolta 
ieri, nei locali dell Associa/ione 
Romana della Stampa, tn piaz­
za in Lucina, una conferenza-
stampa nel corso della quale 1 
sono stati illustrati i moti\ i i 
delle manifestazioni di protesta 
clic i sottufficiali dell'aeronauti­
ca, da altro dieci giorni, stanno 
svolgendo in numerose citta ita­
liane. 

A conclusione della riunione, 
alias, quale era presento anche 
il sermento Sotgiu, ò stata nnmin 
ciala la costiti!/ione di un Co 
untato ita/lottalo per Li difesa 
dei diritti ci\ ili e pollici do. 
militari e ix*r !>i riforma doi 
Redola mento d: disciplina mi 
Mare. 

Domani a Foggia 

commemorazione 

di Ruggero Grieco 
Domani .\ Foxgl.i. :.i citta 

In cui nacque. Rujmuro Grieco 
bara ricordato in forma »o 
lcnne nel ventesimo della 
morte. Il compagno Arturo 
Colombi. presidente della 
Commissione centrale di Con­
trollo del PCI. terra un di­
scorso celebrativo olle o:it< lì» 
nell'Auditorium del.a B.b..o 
te*.H prov:n<..ulc. ' 

La riforma carcerarla è fi­
nalmente legge dello stato. Il 
voto definitivo è stato espres­
so Ieri dal Senato (si sono 
astenuti soltanto 1 liberali e 
I missini) ohe ha cosi vara­
to un provvedimento tanto 
atteso e che ormai da ben 
due legislature si alternava 
da un ramo all'altro del Par­
lamento. 

I senatori hanno approvato 
II testo giunto dalla Camera 
con riluttanza, a causa di 
una serie di modifiche peg­
giorative, molte delle quali 
volute dal deputati missini, 
liberali, e da alcuni settori 
della DC. Nell'assemblea dt 
Palazzo Madama è tuttavia 
prevalso 11 giudizio positivo 
di assieme. Anche il gruppo 
dei senaiori comunisti — co­
me ha rilevato nella dichia­
razione di voto 11 compagno 
Lugnano — ha giudicato di 
dovere esprimere 11 proprio 
consenso considerando neces­
sario Il varo di una legge 
che, pur non risolvendo al­
cuni aspetti Impotenti che 11 
PCI Intende riproporre con 
specifici provvedimenti, pur-
tuttavia risponde all'esigenza 
primaria di adeguamento del 
regime carcerarlo al princi­
pi dcll'ONU e della Costitu­
zione repubblicana, di uma­
nizzazione del trattamento pe­
nitenziario, di rieducazione e 
relnserimento sociale del re­
cluso e quindi di una nuova 
concezione del carcere intaso 
come istituzione non avulsa 
dalla dinamica sociale. 

Punto qualificante della 
legge è l'affermazione de.ìa 
Individualizzazione del tratta­
mento, che dovrà tenere con­
to delle condizioni oartleolarl 
di ciascun detenuto: conside­
rato come persona umana e 
come cittadino. Il quale an­
che in carcere, dovrà potere 
esercitare personalmente 1 
propri diritti. 

In pratica tutto ciò dovrà 
determinare un insieme di 
modifiche che riguardano la 
organizzazione ambientale del 
carcere e le condizioni di vi­
ta del carcerati. Il numero 
del detenuti dovrà essere li­
mitato anche per assicurare 
la separazione degli imputati 
dal condannati 

Oltre a codificare l'aboli­
zione della divisa a strisce e 
del letto di contenzione, a 
prevedere misure per garan­
tire Il rispetto di elementari 
diritti, come il sufficiente vit­
to, l'igiene personale, l'assi­
stenza sanitaria, la retribu­
zione del lavoro, l'informa­
zione, isenza più discrimina­
zioni nella lettura di giornali, 
riviste e libri), le attività 
culturali e ricreative, la ri-
forma introduce alcune for­
me di partecipazione (com­
missioni interne del detenuti 
per 11 controllo sul vitto, per 
la gestione della biblioteca 
ecc.) ma soprattutto Innova 
prolondamente il precedente 
regolamento carcerarlo laici­
sta attraverso nuovi istituti 
giuridici per 1 quali si e par­
ticolarmente battuto il PCI. 

Il principale di questi nuo­
vi istituti, che tende ad eli­
minare la plaga del recidi-
vlsmu e a favorire 11 rein.ie-
rimento socale del condan­
nato, e quello dell'ajlidamento 
in prova al centri di servigio 
sociale. Di questo affidamen­
to, che in pratica sostituisce 
il carcere, potranno benefi­
ciare 1 detenuti con condan­
ne fino a due anni e sei me­
si, oppure fino a tre anni se 
si tratta di minori o di anzia­
ni con età superiore al 70 
anni. Sono previsti inoltre il 
regime di semilibcrta, per 
consentire al detenuto di svol­
gere fuori dal carcere le pro­
prie attività lavorative, licen­
ze speciali, la liberazione an­

ticipata per buon comporta­
mento. 

Sia il relatore de che 1 se 
natorl Lugnano (PCI), Llcini 
(PSI), Branca (Sinistra Indi­
pendente) hanno sottolineato 
due aspetti di fondo: l'attuale 
grave Insufficienza di locali, 
che genera un'intollerabile 
promiscuità e la carenza di 

agenti di custodia: due pro­
blemi che — come ha rico­
nosciuto 11 ministro Reale — 
vanno risolti con urgenza se 
non si vuole che la riforma 
rimanga priva di adeguati 
strumenti per diventare 
realtà. 

CO. t . 

Dai comunisti alla commissione della Camera 

Proposta la conferenza 
annuale sui programmi 
educativi della Rai-TV 
Alla- commissione Istruzione i no. esercitando quindi il nc< 

della Camera, su richiesta 
del gruppo comunista, il mi­
nistro della P.I.. Malfatti, hu 
riferito .su criteri con 1 quali 
intende dar vita alla nuova 
convenzione con la RAI (la 
quarta dal 1971) per le tra­
smissioni .scolastiche ed edu­
cative. La convenzione riguar­
derà l'aggiornamento dogli 
Insegnanti, l'educazione desi: 
adulti e 1 programmi scola­
stici. Saranno Inoltre date in­
formazioni sul temi .scolastici 
e al produrrà materiale a 
stampa per accorri pannare e 
rendere più efficace TURO doi 
mezzo televisivo 

Malfatti ha poi detto "he 
si utilizzeranno strutturo ba­
sate sui distretti .scolastici 
per organizzare gruppi di a-
scolto o di controllo. 

Il compagno Chlarante. In­
tervenendo sullo comunicalo* 
ni del ministro, ha posto In 
questione delle competenze 
dello commissioni parlamene-
ri sull'operato del governo !n 
materia di programmi edu­
cativi del te TV. Non v'ò dub­
bio che il controllo spottì Ri-
la commissione d! vigilanza. 
ma le competenti comml&sio 
ni porlamonttiri devono po'er 
discutere l'operalo del govev-

cessarlo controllo democra­
tico. 

Ch:aranto ha quindi chiesto 
in che senso 1 programmi do­
vranno eài-ere integrativi e 
con quali obiettivi. L'aggior* 
namento degli insognanti, nd 
CNemplo, non deve essere V-
sciato alla spontaneità, ma 
organizzato in modo che Io 
strutt jre radiotelevisivo s'uno 
poite in contatto con gli liti 
tutl regionali per la speri­
mentazione e l'agglornam^n-
to previsti da un decreto de­
legato. 

Un altro serio problema Ò 
quello 'del contenuti e dello 
metodologìe' la mdio e !n TV 
sono strumenti centralizzati e 
unidirezionali, per 11 cui u.so 
occorrono preciso garanzie do 
mocratiene o pluralistiche, se 
condo le norme stabilita dal-
la leggo di riforma dello RAI. 
Il compagno Chlarante h.t 
quindi concluso avanzando 
tra l'altro la proposta di in­
serire nella convenzione in­
dicazioni relative ad una con­
ferenza nnnunl** sui program 
m! educativi d"lla RAI. cui 
partecipalo i membri dello 
commissioni parlamentari, lo 
Regioni, 1 rappresentanti del 
la scuola e d<*l sindacali. 

avvenuto nella nostra socie-
là, od esigo che si tenga 
conio, nel programmi, non 
solo formalmente, dolio giu­
ste rivendicazioni della don-

l na per rovesciare condizioni 
i oconomk-he e sociali molte 
I volte ancora insopportabili 

Allo specifico contributo del­
la donna por cambiare la 

! scuola, 6 dedicalo 11 dibat­
tito di martedì 22 (ore 18). 
che cercherà anche di appro­
fondire Il ruolo democratico 
del nuovi organismi scola­
stici Saranno presenti i com­
pagni Aldo Tortorella della 
direzione del PCI e Giorgio 
Bini. 
Un'attenzione del tutto par­

ticolare 6 dedicata al proble­
mi dell'Informazione e alla 
funzione dei mezzi di comu­
nicazione di massa. T/lncon-
tro di giovedì 24 (ore 18> -,! 
occuperà appunto del ruolo 
e della concezione della don­
na nelle trasmissioni radio­
televisivo, e, in questo sen­
so, sarà un'occasione per . „„„»,•„ „ f f„„, , , .U„J, 
avanzare decise proposte per ! £ partito aflroiiLande 
utilizzare la nuova legge di S m e z z a e f-duca * mo 
riforma dell'ente, per aprire 
nuovi snazl allo associazioni 
femminili e per offrire una 
Immagine dell'i donna rispon­
dente al rapidi cambiamenti 
della nostra società. Parteci­
peranno all'incontro Marghe­
rita Repotto <UDI\ Grazia 
Pranoescato (delta redazione 
di Efir), T,ina Magaldi (del 
CIL Rai TV>. Maria Gior­
dano (dei comitati studen­
teschi di Roma). Marisa Gae­
ta (del consiglio di fabbri­
ca doll'Autovoxì, Sandro Fon­
tana (consigliere regionale 
d''!la DC in Lombarda!, Lu­
ciano Ceschia (segretario na­
zionale PNSI>. Enrico Man­
ca (della segreteria naziona-
lo del PSIt. 'a compagna 
Carmen Zanti (della eommis. 
siono parlamentare di vigi­
lanza della Rai Tvì Conclu­
derà il compagno Dario Va-
lori, della Direziono del PCI. 

Un dibattito, cui o a r ' c l -
peranno i compagni L'ici 
Pavolinl e Alfredo Rfilchìln. 
risoettivamente direttori de 
L'Unità e di Rinascita, (sa­
bato 2fi ore 18). avrà per te­
ma <r la donna nella stampa 
comunista ». 

Spettacoli musicali <con 
Maria Carta e Daìsv Lumi­
ni, Lucio Dalla Massimo Ra­
nieri, 1 cileni Hugo Harevalo 
o Charo Coffré>. lavori tea­
trali (con Edmonda Aldini, 
il gruppo anconetano T! Gita-
veo. 11 grupno Lavora di Tea­
tro) proiezioni cinematogra­
fiche (sulla donna e sull'an-
11la-seismo) saranno ulteriori 
momenti di discussione e di 
d h erti mori to collet t ivi 

E' attesa. Infine, la sera­
ta dedicala all'internaziona­
lismo* 1 giovani — sul loro 
stand campeggia lo slognn 
« Il Vietnam ha vinto. ìl Ci-
le vincerà » — terranno per 
giovedì 24 (ore 20.30) un 
mrrtiìig « Musica oer la li­
bertà ». Alla manifestazione 
saranno presenti duo rappre­
sentanti della Resistenza ei-
Iona. E'ba Vergara e Raqucl 
Rodrlguez 

Dopo la Libera/ione ha r: 
coperto importanti :ncar:ch 
come segretario della Fede 
razione comunista e della 
Cd1, di Torino. Noi '-Jfi e sta'o 
eletto depurato. Por c.nque 
anni ha rappresentato . la* 

I voratori italiani in seno alla 
I Federazione sindacale mon­

diale a Praga. 
Il compagno Luìg: Longo. 

presidente del PCI. ha inviato 
I a Silva Kresteva Grassi il .v1 

' gucoie telegramma. « Profon-
i damentc colp.to dall'.mprovv. 
i sa scomparsa del compagno 
I Grassi, vi esprimo le fraterno 

condoglianze del partito " 
I quelle mie particolarmente 

commosse nel ricordo dello 
lotte antifasciste affrontate a 
Tor.no e ancora durante la 
Resistenza di cui egli fu co 
raggloso organizzatore e diri 
nente. Fin dalla nascita d". 
PCI. Luigi Grassi è stato per 

| oltre mezzo secolo militante 
l combattivo e d.ngeci'e CAPAC 

ido con 
menu 

più d.fi'icìli della lotta e du 
IT persecuzioni. 

Il grande patrimonio d. lot 
ta e d'. sacrificio che OT'.I h < 
accumulato nella sua esì*-!**'* 
za vive nella forza sempre p*u 
grande del partito al qua f 
dedicò la sua v.ta esemplare • 

In questo momento d: d • 
loro giuncano all'a mog, • 
compagna Silva le conci' 
glianze fraterne dei comun 
stl e della redazione d^l 
l'Unita. 

Presentato 
a Pertini il 

volume degli 
Editori Riuniti 
su Di Vittorio 
lori m.itl.na :1 pres:tir-ito 

(lolla Camera dei rtoput.i'' 
t>n. Sandro Pertini. ha r-u-
\uto l'uri. Michele Pi-.ti'lo *-* 
i dirigenti degli Editori P n 
n:ti Ruberto Rondilo e OHI 
seppe Garritane die gli han 
no presentato il \olunio 
<r Hai seppe Di V'ttor.o 1924 
1*14 », di CIP è autore !i> 
siosso on. Pistillo. 

Il \olume, che contiene tr.i 
l'altro documenti di estremo 
interesso sullo trattative poi 
il patto cii Roma di unii.i 
sindacalo, è stato \ ivarienti-
apprezzato dal presirlento 
della Camera, il quaV h,-* 
ricordalo la Grande attiMln 
S\O1(H da Di Vittorio in d 
Iosa dogli interessi di tutti : 
la\oratori italiani. 

Leila MarzoI 

Ringraziamento 
La famiglia Valli, sentita 

mente ringrazia 1 compasm. e 
gli amici partecipi del dolore 
per l'immatura scomparsa del 
proprio congiunto, Arcanfpelo 

Il documento illustrato alla Commissione parlamentare di vigilanza 

Grave situazione economica alla RAI 
Ascoltati il presidente, il vicepresidente e il dirett ore generale dell'ente radiotelevisivo — Per l'anno 
in corso previsto un passivo di quattro miliardi — I problemi del risanamento e degli investimenti 

Una prima ricognizione bul­
la situazione economica della 
RAI o btata compiuta ieri dal­
la Commissione parlamentare 
d: vigilanza ne] corso di una 
«udizione del presidente del­
l'Ente Beniamino F.nocch.a 
ro, del vice presidente Orso! 
!o e del direttore generale 
Principe, che h« tenuto Impe­
gnati per molte ore deputati 
o sonato:-: La seduta ha ava 
to momenti di tensione od o 
stata contraddistinta d i v. 
vati battute, quando s, sono 
chiesto iniormazionl su; per 
sonalo e : collaboratori o sul 
loro trattamento economico 

Dopo un preambolo di K. 
notchiaro. ìl doti Princpe 
\\<\ l'atto un'ampia esposizio­
ne, tesa « fo-nire -- ha dotto 
- alla commissione clemenl. 
ut.li perche ess« possa formu 
lare i criteri direttivi cui o 
tenuta dalla legge di riiorma 
La relazione ora incentrata 
sulle previsioni e sugli dir 
giornamentl per il 1075, ma 
anche con riferimenti al pros­
simo anno e in quelli aucecs 
sivl. Nell'iiibiemo benza gra 
vi passivi dal punto d: vista 
meramente l:n«nz.iar:o tpre 
visiono aggiornata - poco 
p.u di quattro mil iardi , M 

realta economica della RAI 
apparo ben più preoccupante. 

Secondo Principe, la previ­
sione por il 197J. agg.ornata 
dopo . nsu.tati del pr.mo tri­
mestre, può cohl sintetizzar;-.,. 
entrate per 1*92 m.lmrdi idi 
cu: 193.tt miliardi por canoni 
di abbonamento, cJ0,r> m.liard: 
por mtroit. pubblio.tari. 7 m.-
.lardi por .ntrom divors,». 
uscito pei 29t3 m.liard. td, cu 
172 ml.'Hid: per il personale, 
iì7 per le spose complementa 
i\. pro^rumm., ecc . Uti alla 
SMto a vario tllo'oi Qu.nd. 
pas.-,.vo prevedili,le ci, -ì.'.i m. 
Hard) 

S, t r i l la poro -- ha mverti 
to Pr.ncipe - ci; un « bilance 
l'nanz.ario », dx* non tiene 
conto ne deg]' oneri aggiun 
t.vi derivanti dal nuovo con 
tratto, ne dolio necessita del.a 
azienda e della necessita di 
invest.ro rapidamente Por i 
prossimi sol anni gli invest. 
monti programmati dovrebbe 
ro aggirarsi j i torno al 331) 
miliardi. 

Il discorso, porco. .>. sposta 
sul binomio inseparabile risa 
nanv-nto- ,nvc\stimenl.. Su! 
primo dato .: d.scorso do. d 
rottolo uonoraV doi.a HAI o 
••luto, uiincno ieri, mo.Lo ca­

rente. Ed anzi quando, lr« do 
mande ed interventi di par.a-
mentarl, ;l d'seorso e caduto 
Mule strutture aziendali <da. 
dal: tornii: da Finocch.aro ri­
sulta che l'ente ha più d! 10 
mi.a d:pendoni-, 20 mila col­
laborai or: a contratto, 745 
g.ornalist, d. cui oltre 500 <.on 

_st!pend che superano lo B29 
m.l.i l.ro ,, mese i \ : o stata 
l'.ster.ca reazione del Janla-
n ia i io B u b b. co e ho o pa rso 

_morso da W.IA taraoto.a. ed 
ha chiesto a. presidente d: 
porro terni..io a. dibattilo su 
quella mator.a. pere he « non 
o ll'ordine del giorno > 

Quali lo propoMe del d.l'ol 
toro della RAI' Anzitutto la 
r.eh.osta eh" : canon: dovut. 
dalla RAI a var.o titolo a.lo 
Stato s.ano ridotti a puro 
s.mbolo. che s.ano abolite 
elargizioni e contributi d: 
qualunque genero poste a ca­
rico della RAI da c-Dnvenz.o-
ni .scadute, che s.ano osam.-
nati torme e temp. per il re­
perimento d r..sorse straordi­
nario por rea..zzare gli inve­
st.menti s tabi l i : dalla leggo 
di r iormu; che lento possa 
r.coverò con ro solarità lo quo­
to di introiti di sua spettan-

[ z-a, ondo non do\er ridonerà 
| ad onerose anticipazioni ban 

car.e. dal; gli altri tassi di .n-
teresse 

Varate le norme 

di attuazione 

della riforma 
E" stato approdato dal mi 

nistro delle Posto e Toleeomu-
mtazicnl il regolamento che 
lissa lo norme d'attuazione 
della logge 1-1 aprilo '75 n Itili 
r.guardante Iti riJorni i de 
servizi radiotelevisivi. Su tale 
logolamento la oomm.ssiono 
parlamentare di vigilanza sul­
la RAI-TV aveva espresso il 
proprio parere qualche gior 
no la. La normativa s: d.v. 
de m due parti la prima r. 
f-uu-da gli impianti di diffu 
sione sonora e telcViS.va mo 
nocanah via cavo, la seconda 
gli imp.anti ripetitori ria 
etere privati di program» 
sonori o tolewsiv: nazxn»:. 
ed còlei;. 

http://scor.su
file://G:/w
http://H-.spon.-rf�
http://Tor.no
file:///olunio
file:///olume
http://invest.ro

